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Dal MIMS in arrivo altri fondi per il cold ironing e 
l’intermodalità ferroviaria 
Giovannini ha firmato il decreto che ripartisce i 2 miliardi di cui si 
compone il nuovo Fondo per la mobilità sostenibile 
 

 

 
Sono in arrivo nuove risorse pubbliche a sostegno dell’intermodalità e della 
decarbonizzazione dei trasporti stradali – con l’acquisto di mezzi elettrici – e 
marittimi, tramite l’incentivazione del cold ironing e dell’utilizzo di fuel 
alternativi. 
 
Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini ha 
infatti firmato il decreto che stabilisce criteri e percentuali di riparto del nuovo 
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Fondo per la mobilità sostenibile, istituito con la Legge di Bilancio per il 2022, 
pari a due miliardi di euro per il periodo 2023-2034. 
 
Il Fondo – spiega il MIMS in una nota – è destinato a sostenere la transizione 
ecologica del settore dei trasporti, e così contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi di riduzione delle emissioni previsti nel pacchetto della Commissione 
europea ‘Fit for 55’. 
 
“L’istituzione nel bilancio del MIMS del Fondo per la mobilità sostenibile 
rafforza l’indirizzo politico che ha portato al cambio di nome del Ministero e 
conferma la volontà del governo di accelerare la transizione ecologica e 
perseguire con determinazione gli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei 
trasporti” ha commentato il Ministro Giovannini. “Le risorse del Fondo, che mi 
auguro possa essere potenziato, si aggiungono a quelle del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (Pnrr) e del Piano Nazionale Complementare, oltre che ai 
fondi ordinari del Ministero, e vanno ad attuare misure anticipate nel Rapporto 
‘Decarbonizzare i trasporti’, pubblicato dal MIMSMims ad aprile scorso”. 
 
Il Rapporto, elaborato della Struttura per la transizione ecologica della mobilità 
e delle infrastrutture (STEMI) creata all’interno del MIMS, indica come il settore 
dei trasporti in Italia nel 2019 è stato direttamente responsabile del 25,2% delle 
emissioni di gas serra e del 30,7% delle emissioni di CO2. In particolare, il 92,6% 
delle emissioni nazionali di tutto il comparto è attribuibile al trasporto stradale 
di passeggeri e merci, con gli autoveicoli responsabili della quota più rilevante. 
Tenendo conto degli obiettivi del pacchetto europeo ‘Fit for 55’ di riduzione nel 
2030 del 55% delle emissioni nette di CO2 rispetto al 1990 e il loro azzeramento 
nel 2050, il decreto identifica sei settori di intervento, più rilevanti per ridurre le 
emissioni inquinanti e climalteranti. 
 
Nel dettaglio, il decreto firmato da Giovannini – a cui dovranno seguire altri 
decreti ministeriali per l’allocazione delle risorse – destina 300 milioni di euro, 
pari al 15% del totale, a interventi finalizzati all’abbattimento delle emissioni nel 
trasporto stradale extraurbano, attraverso la realizzazione delle infrastrutture 
di ricarica per i veicoli elettrici all’interno della rete stradale SNIT non a 
pedaggio e l’acquisto di mezzi pesanti a zero emissioni. 
 
Altri 300 milioni sono previsti per la riduzione delle emissioni nel trasporto 
navale, attraverso il refitting delle navi per consentire l’utilizzo del cold ironing, 



l’elettrificazione dei mezzi utilizzati per i collegamenti con le isole e il sostegno a 
progetti sperimentali per i combustibili alternativi. 
 
Sempre restando in tema di logistica delle merci, il decreto riserva poi 150 
milioni (7,5% del Fondo) a sostegno dell’intermodalità nel trasporto delle merci 
incentivando il cosiddetto shift modale dalla gomma al ferro. 
 
Altri 50 milioni di euro (2,5% del Fondo) sono infine indirizzati a interventi di 
decarbonizzazione delle linee ferroviarie non elettrificate, con l’acquisto di treni 
a batteria o a idrogeno, proseguendo la sperimentazione avviata con il PNRR. 
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